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Liliana Rodrigues, deputata UE & femminista, lotta per l’introdu-
zione dell’educazione «gender».

L’UE vuole imporsi alla Svizzera, anche nel 
campo dell’educazione sessuale

1) Prof. Dr. Kerstin Odendahl, ex decana della facoltà di legge dell’Università di 
San Gallo, oggi professoressa presso l’università Christian-Albrecht di Kiel, 
in Germania, specializzata in diritto internazionale e diritto europeo.

2) Zeit für ein Umdenken – Die Europäisierung der Bildungssysteme (n.d.t. 
Tempo di cambiare – L’europeizzazione dei sistemi educativi), Kerstin Oden-
dahl http://www.forschung-und-lehre.de/wordpress/?p=11915

3) È chiamata processo di Bologna la riforma transnazionale delle università e 
alte scuole che si pone come obiettivo di armonizzare a livello europeo i pro-
grammi e i titoli di studio e di favorire la mobilità internazionale degli studenti.

4) Estrela: respinta, Tarabella: accettata, Noichl: accettata, Rodrigues: accettata.

5) LGBT: Lesbian, Gay, Bisexual, Transgender

zione della famiglia e del sistema educativo 
non rientrano nel campo delle competenze nor-
mative della UE, alla quale mancherebbe la 

«comprensione delle premesse culturali», 
che in questo ambito rivestono un ruolo 

chiave.

Eppure, già solo nei due anni  
appena trascorsi, deputati UE 
hanno inoltrato con regolarità 
relazioni  alla Commissione  
europea che incidono profonda-

mente nella famiglia e nell’istru-
zione, intaccando la competenza  

degli Stati membri. Oggetto di questi 
rapporti sono, tra le altre cose, anche la 

richiesta di parità di genere e la promo-
zione dei diritti sessuali e riproduttivi. 
Con il corollario dell’ideologia gender e 
dell’introduzione di un’educazione ses-
suale obbligatoria e di stampo ideologico 
già all’inizio della frequentazione scola-
stica.

Il 9 settembre 2015 il Parlamento eu-
ropeo ha approvato a larga maggio-
ranza la controversa «Relazione 
sull’emancipazione delle ragazze  
attraverso l’istruzione nell’Unione  
europea»4 della relatrice e deputata so-
cialista portoghese Liliana Rodrigues. 
Il rapporto prevede anche l’educazione 
sessuale e di genere obbligatoria a par-

tire dalla 1a classe. Il forum Internet 
«Queer.de» qualifica il rapporto come 

amico della LGBT5.

Quest’iniziativa dell’europarlamento in favore della  
rieducazione ideologica nelle scuole non è (ancora)  

vincolante, né per gli Stati membri dell’UE, né per la  
Svizzera, Stato non-membro. Tuttavia mette in luce come 
le istituzioni dell’UE esercitino una crescente pressione 
per l’attuazione dell’ideologia gender.

Qualora la Svizzera, quale Stato non membro dell’Unione 
europea, dovesse cedere alle richieste di integrazione  
istituzionale della UE con la conseguente ripresa automatica 
della legislazione europea, presto o tardi cederebbe a  
Bruxelles la sovranità nel campo dell’istruzione.

Si aprirebbe uno spiraglio per un cavallo di Troia che  
porterebbe con sé la rivoluzione sessuale nelle nostre scuole 
pubbliche.
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Il 13 luglio 2016, decine di migliaia di uomini, donne 
e bambini sono sfilati per le vie di Panama City per 
dimostrare contro una legge che renderebbe obbli-
gatoria un’educazione sessuale di chiaro stampo 
ideologico. Il nuovo disegno di legge (legge 61) apri-
rebbe le porte all’indottrinamento sessuale nelle 
scuole. Colpite sarebbero anche le scuole private.

«Questa legge è un tentativo di colonizzazione! È stata 
elaborata del Fondo per la Popolazione delle Nazioni 
Unite UNFPA ed imposta a Panama, ma non rispetta la 
volontà del legislatore» avverte Juan Francisco de la 
Guardia, presidente dell’Alleanza panamense per la Vita 
e la Famiglia.

Tatiana Álvarez, membro della stessa organizzazione,  
osserva che il disegno di legge obbliga anche le scuole 
private ad introdurre una «educazione sessuale  
completa (CSE)1» e viola il diritto all’educazione dei 
genitori. Aggiunge la Álvarez: «ciò che ci unisce in  
questo momento è la difesa dell’integrità dei nostri 
figli».

1) CSE: Comprehensive Sexuality Education, definizione secondo IPPF,  
UNESCO, OMS, vedi gli «Standard per l’Educazione Sessuale in Europa»  
dell’Ufficio Regionale per l’Europa dell’OMS, promossi in Svizzera della  
controversa fondazione «Salute Sessuale Svizzera».

Panama-City: decine di migliaia di  
dimostranti contro l’indottrinamento 
sessuale nelle scuole

Il disegno di legge n. 61, presentato dal deputato del  
Partito Democratico Rivoluzionario Crispiano Adames, si 
basa in effetti sui principi della «Educazione sessuale 
completa (CSE)».

Contrariamente ai dettami dell’educazione sessuale tra-
dizionale, l’«educazione sessuale completa» contiene 
materiali didattici lesivi del pudore, che promuovono la 
promiscuità e l’attività sessuale. Oltre all’ideologia gen-
der, vengono propagati anche i cosiddetti «diritti ses-
suali» e la «salute sessuale» a partire dalla prima infanzia. 
Gli scolari andrebbero incoraggiati alla sperimentazione 
sessuale e a interrogarsi criticamente sui rapporti sociali. 
I temi principali rimangono in ogni caso l’identità e l’ap-
pagamento sessuale.                                                                                  

In italiano: la Marcia per la famiglia a Panama contro  
l’introduzione della legge per la salute sessuale e riproduttiva.

Dimostrazione nelle strade di Panama-City.


